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Il governo continua a tacere sulle giuste rivendicazioni dei ferrovieri 

Programmate nuove lotte nelle FS 
Iniziate le trattative sul trasporto aereo 

Scioperi alternati per compartimenti dalle 21 di sabato alle 21 del 29 - Astensione nazionale l'8 ottobre - Conferenza stampa del sottosegre
tario Bosco per la vertenza contrattuale degli aeroporti • L'Anpac in vitata a sospendere le azioni - Ieri sera primo incontro Fulat-Intersind 

Il comunicato 
dei ferrovieri 

I ferrovieri attueranno 
scioperi alternati per com
partimenti tra le ore 21 
del 27 e le ore 21 del 29 
settembre, nonché uno 
sciopero nazionale di tut
ta la categoria dalle 21 
del 7 alle 21 dell'8 otto
bre, in relazione al fatto 
che « nonostante gli affi
damenti ricevuti dal mi
nistro del Trasporti nella 
riunione del 28 agosto e 
l'azione di adopero attua
ta il 16 settembre — dice . 
un comunicato della fede
razione unitaria della ca
tegoria — il governo non 
solo non vi ha dato alcun 
seguito ma ha manifesta
to attraverso II noto do
cumento Inviato alle con
federazioni la volontà di 
Inglobare la vertenza del 
ferrovieri In un confronto 
generale che dovrebbe 
coinvolgere sia II settore 
pubblico che privato In 
una logica contrattuale 
centralizzata ». 

« Le segreterie del S F I , 
SAUFI e S I U F — prose
gue il comunicato —. va
lutata anche la Incidenza 
dello sciopero delle ferro
vie sulla utenza pendolare 
concentrata nel grossi cen
tri industriali, hanno de
ciso di dar seguito Inten
sificandola alla lotta del
la categoria attraverso la 
attuazione del seguente 
programma: sciopero di 
24 ore dalle ore 21 di sa
bato 27 alle ore 21 di do
menica 28 del personale 
addetto alla circolazione 
del treni del comparti
menti di Milano, Torino, 
Genova, Firenze, Roma, 
Napoli, Reggio Calabria, 
Palermo; sciopero di 24 
ore dalle ore 21 di dome
nica 28 alle ore 21 di lu
nedi 29 di tutt i gli Im
pianti fissi della rete e 
del personale addetto alla 
circolazione treni del com
partimenti di Trieste. Ve
rona, Venezia, Bologna, 
Ancona, Bari , Cagliari; 
sciopero di 24 ore dalle 
ore 21 di martedì 7 otto
bre alle ore 21 di mercole
dì 8 di tutta la categoria •. 

• In occasione di questa 
ultima azione di sciopero 
la federazione Cgil, Clsl, 
Uil promuover* concrete 
azioni di sostegno alla lot
ta del ferrovieri da parte 
delle altre categorie del 
lavoratori del trasporti ». 

t Con tali Iniziative di 
lotta — conclude II comu
nicato — I sindacati uni
tari intendono esprimere 
la ferma volontà di giun
gere ad una rapida con
clusione della vertenza In 
eorso che rappresenta 
soltanto un momento del
l'Impegno per la conqui
sta di un contratto di la
voro che assieme ad una 
più equa condizione retri
butiva della categoria e al
l'ampliamento delle liber
tà sindacali si propone di 
realizzare una politica di 
Investimenti che consenta 
alle F.S. di svolgere un 
diverso e più efficiente 
ruolo nel quadro dell'in
tero settore dei trasporti 
nell'Interesse della collet
tività e In piena coerenza 
con la strategia del mo
vimento sindacale uni-
tar lo». 

Sono Iniziate Ieri, a tarda 
sera, le trattative per LI rin
novo del contratto del 22 mi
la lavoratori del trasporto 
aereo, la cui vertenza è aper
ta da oltre sette mesi. At
torno al tavolo erano sedu
ti l rappresentanti della 
Fulat, quelli dell'Interslnd, 
della compagnia di bandiera, 
e di altre compagnie. Assen
te l'Anpac che per una ma
sochistica vocazione si è au
toesclusa da un corretto e 
democratico confronto. L'as
sociazione corporativa ha in
vece programmato l'Irrespon
sabile piogramma di sciope
ri, che però al suo primo 
giorno ha Interessato solo 
scarsi voli nazionali e Inter
nazionali. 

Le parti hanno Iniziato 11 
confronto (finalmente) sulla 
piattaforma, soffermandosi, 
in questa prima fase, sul co
sto complessivo delle richie
ste. La discussione ruota at
torno alla proposta recente
mente presentata dal sotto
segretario Bosco, che — ri
cordiamolo ancora una vol
ta — mira alla regolamenta
zione contrattuale unitaria di 
istituti comuni a tutti l la
voratori (come ad esemplo, 
si legge nella nota ministe
riale, il diritto allo studio, 
l'ambiente di lavoro, le fe
rie, l'indennità di anzianità, 
l diritti sindacali, l'inquadra
mento, ecc.) e alla regola
mentazione autonoma e par
ticolare per altri istituti con 
speciale riferimento ai pi
loti. 

Questa ultima proposta vuo
le salvaguardare il principio 
del pluralismo sindacale e 
garantire la gestione auto
noma degli interessi contrat
tuali del piloti: malgrado 
questa precisa affermazione 
l'Anpac non ha ritenuto uti
le iniziare la trattativa. 

Il senso della proposta mi
nisteriale è stato tra l'altro 
illustrato Ieri dal sottosegre
tario Bosco in un breve in
contro con l giornalisti. Dopo 
aver ricordato il lavoro di 
mediazione del governo, il 
sottosegretario ha rinnovato 
il proprio Invito all'Anpac a 
sospendere gli scioperi e a 
prendere parte al negozia
to, precisando che In caso 
contrarlo la trattativa andrà 
avanti fino all'accordo fra la 
Fulat e l'Interslnd. Il sotto
segretario ha inoltre escluso 
In modo netto che 11 gover
no e il ministro del Lavoro 
abbiano fatto pressione sul
la Intcrslnd perchè accet
tasse la proposta ministeriale 
e ha precisato che per sbloc
care la vertenza è più che 
mal necessario iniziare la di
scussione sul merito del sin
goli aspetti rivendicativi. 

Sempre nel corso della con
ferenza è stato ricordato che 
ì sindacati autonomi di altre 
categorie non hanno mal po
sto pregiudiziali alla stesu
ra di un contratto unico. E' 
stato Inoltre reso noto che 
l'Associazione autonoma del 
piloti non ha ancora presen
tato la propria piattaforma: 
un'ennesima prova — se ce 
ne fosse ancora bisogno — 
del carattere oltranzista e 
provocatorio della posizione 
assunta da questa associa
zione. 

Un'ultima notizia: pare che 
a Parigi, nell'annuale riunio
ne dell'Europilote (la orga
nizzazione europea del piloti 
di linea) si discuterà, entro 
la giornata di oggi, la scelta 
dcll'Anpac. Non è da esclu
dere che dall'assemblea esca
no espressioni di solidarietà 
con l piloti Anpac. 

Il governo rif iuta un incontro 

Gli statali proclamano 
uno sciopero per il 3 

Si tratta di completare ancora il contratto del 1973 
La segreteria della Fede

razione lavoratori statali 
(Cgil. Clsl e UH) riunitasi 
per esaminare lo stato della 
vertenza della categoria, « di 
fronte al persistere del si
lenzio del governo sulla ri
chiesta di confronto per 11 
completamento del contrat
to 1973. ha deciso — Informa 
un comunicato — di inizia
re una nuova fase di lotta 
degli statali, proclamando Ui 
primo sciopero di 24 ore p c 
il giorno 3 ottobre prossi
mo». 

Per la SACFEM 
a ottobre 

le trattative 
AREZZO. 23 

La seconda giornata di lot
ta del lavoratori della SAC
FEM di Arezzo contro le nuo
ve .sospensioni decise dal 
gruppo Bustoni — che nel 
giro di sei settimane avreb
bero portato a 500 II numero 
del d'pendentt In cassa Ime-
graz.'one -- .si chiude con un 
.successo della cla-v-e openva 
aret ini Questa mattina, die
tro .a prevs one del lavora
tori e delle forze politiche, II 
tn.n: ,ti'o dell'Industria Donat j 
Catt.n ha Intorniato le or'^a-
n./z.az.onl sindacali che entro 
i primi giorni di ottobre, 
espletati alcuni Incontri con 
1 dirigenti delle Partecipazio
ni statali, convocherà le par
ti al ministero per riprende
re le trattative. 

Il comitato direttivo della 
Federazione, convocato per 1 
giorni 29 e 30 settembre, 
Inoltre, deciderà 1 modi ed 
i tempi dello sviluppo del
l'azione sindacale e delle 
iniziative collaterali che sa
ranno necessarie a dare so
stegno e continuità alla 
lotta. 

« La Federazione — ag
giunge Il comunicato — con
ferma, sulla base anche de
gli orientamenti del semina
rlo di Aricela sulle politiche 
contrattuali nel pubblico Im
piego e delle decisioni del 
direttivo unitario confede
rale del 18 e 19 settembre, 
la validità della qualifica 
funzionale come condizione 
essenziale per la riforma del
la pubblica amministrazione 
e come strumento per avvia
re concretamente la perequa
zione del trattamenti giuri
dici ed economici nel pubbli
co Impiego. La segreteria 
riafferma l'esigenza di con
cludere entro tempi strettis
simi la vertenza per la qua
lifica funzionale, Istituto de
stinato a rivalutare la pro
fessionalità della prestazio
ne lavorativa, la responsabi
lizzazione e la migliore uti
lizzazione, attraverso lu mo
bilità del personale». 

«Le trattative col gover
no — conclude II comunica
to — dovranno portare a con 
cluslone l contratti In rorso. 
confermando nei confronti 
del contratti da rinnovare 
l'impostazione affermata nel 
protocollo del marzo 1973 
sulla perequazione nel setto
re pubblico ». 

Insostenibile atteggiamento dell 'ANPAC 

Una scelta non responsabile e perdente 
La vertenza per II rinnovo contrat

tuale del lavoratori del trasporto aereo 
e bloccata da sette mesi. Una situa
zione che arreca grave danno econo
mico al paese, che determina pesante 
disagio agli utenti, ma che soprattut
to costringe migliala di dipendenti del 
settore a effettuare ore e ore di scio
peri, per veder rispettato il propr'o 
diritto a discutere e conquistare 11 nuo
vo contratto. Responsabile di questa 
insopportabile situazione e l'Associa
zione corporativa del piloti (ANPAC) 
che mascherandosi dietro demagogiche 
affermazioni di principio, difende ca
parbiamente superati privilegi di casta. 

Qual è infatti in nodo dello scontro? 
Il sindacato unitario (la Fulat) che 
raccoglie 11 90<^ del lavoratori del set
tore, non solo In nome di una giusta 
politica unitaria, non solo per spazzar 
via l'attuale frantumazione della cate
goria del settore (1 dipendenti sono 
suddivisi in 55 contrattinl) ma soprat
tut to per rispettare una situazione di 
fatto e cioè la complementarità e In
terdipendenza delle diverse fasi del la
voro in un qualsiasi scalo, propone 
un contratto unico, che raccolga cioè 
tutti 1 lavoratori dal pilota al mano

vale. La piattaforma è stata approvata 
dalle assemblee e presentata alle con
troparti. 

L'ANPAC che rappresenta sostanzial
mente una percentuale irrisoria (me
no del 4' . ) dei dipendenti (anche se 
raccoglie la stragrande maggioranza 
del piloti che. vogliamo ricordare, pe
sano sul monte salari complessivo del
le compagnie di bandiera per oltre il 
50'; ) rifiuta persino di sedersi al ta
volo delle trattative. 

E 11 rifiuto dell'Anpac con il passar 
del mesi ha assunto 11 sapore di una 
vera e propria provocazione (basterà 
ricordare il dissennato programma di 
sciopero ad oltranza e senza preavviso 
in atto dalla mezzanotte di lunedi). Lo 
stesso sottosegretario Bosco, nel cor
so di una conferenza stampa ha ieri 
ricordato che 11 lavoro svolto dal go
verno è stato quello di proporre una 
mediazione. Dalla precedente proposta 
del ministro Toros — unificazione de
gli Istituti riconducibili ad unità e sal
vaguardia della peculiarità del lavoro 
del piloti — si è giunti la settimana 
scorsa ad un ulteriore tentativo di con
ciliare le posizioni, con una Ipotesi di 
« regolamentazione contrattuale unita

ria di istituti comuni a tutti 1 lavorato
ri del settore e regolamentazione au
tonoma per quegli Istituti non ricon
ducibili a unità, con speciale riferi
mento al piloti ». Questa proposta è 
stata fatta propria dalla Fulat che con 
senso di responsabilità ha deciso evi
dentemente di accettare una mediazio
ne, pur di iniziare la trattativa e sbloc
care la vertenza. L'Anpac — o forse 
è meglio dire I dirigenti più oltranzi
sti dell'associazione, (visto poi che in 
casa Anpac non ci deve essere In que
sto periodo una grande serenità) — in
vece continua ostinatamente e Irre
sponsabilmente a dire «no». 

La linea dura dell'associazione cor
porativa però comincia a perder col
pi. C'è un dato di fatto generale ed 
è l'isolamento In cui l'Anpac si è ve
nuta a trovare. C'è poi la scarsa ade
sione del propri Iscritti al provocato-
ilo programma di sciopero (Ieri non 
sono partiti solo 4 aerei mentre mol
ti sono stati 1 piloti che hanno prefe
rito «darsi malati»). Ora c'è solo una 
cosa da fare: accettare l'ennesimo in
vito del ministro, sospendere gli scio
peri e iniziare la discussione. 

Il disordine valutario aggrava la crisi 

Il dollaro a 690 lire 
dà una nuova spinta 

all'aumento dei prezzi 
L'Istituto per la congiuntura insiste sulla ipotesi 
che la ripresa economica possa « venire dall'estero » 

Il rialzo del dollaro, pro
seguito ieri con un iialzo ol
tre le 690 lire per unità valu
tarla statunitense, sembra es
sere Il filo conduttore degli 
sviluppi attuali della crisi in
ternazionale. La quotazione 
dell'oro, scesa a circa 130 dol
lari, è parallela. La posizio
ne dell'Italia si presenta alli
neata, nelle quotazioni valu
tarle, agli altri paesi dell'Eu
ropa occidentale. La perdita 
delle valute europee nel con
fronti del dollaro è stata Ieri 
Infatti dell'IT». La lira proce
de allineata alle valute fran
cese e tedesca-occidentale. Le 
ripercussioni Interne, tutta
via, possono risultare diver
se Le Importazioni rincara
no — fra queste quelle delle 
materie prime — restituendo 
cosi alla spinta inflazionisti
ca una componente estera che 
non agiva più con la forza 
attuale dal 1974 L'Incertezza 
de! cambi sposta, inoltre, le 
contrattazioni con l'estero 
verso acquisti e vendite a da
naro immediato piuttosto che 
a dilazione: si aggiunge cosi 
un freno agli scambi oltre 
quelli che derivano dal basso 
livello della domanda interna
zionale. 

L'istituto per la congiunta-
ra-ISCO inquadra questa evo
luzione come « la fine della 
speranza europea di portare 
avanti una politica di rilan
cio autonoma, scarsamente 
condizionata cioè dalla do-

Convegno su Agricoltura e Mezzogiorno alla Fiera del Levante 

DOCUMENTATA DALL'ALLEANZA L'ESIGENZA 
DI UNA REVISIONE DELLA CEE AGRICOLA 

La relazione d i Marroni - Sottolineata la necessità di un ampio accordo tra i paesi del Mediterraneo - Le regioni 
meridionali sacrificate dalla attuale politica comunitaria - Proposta la costituzione di un comitato unitario 

Dalla nostra redazione 
BARI, 23. 

A soli tre giorni di distan
za dalla « Giornata del Mez
zogiorno » che si è tenuta alla 
Fiera del Levante, dedicata 
quest'anno ai problemi del
l'agricoltura, 11 convegno che 
si è svolto ieri a Bari, Indet
to dall'Alleanza nazionale del 
contadini sul tema «Agricol
tura e Mezzogiorno negli ac
cordi comunitari con 1 paesi 
del Mediterraneo », ha rap
presentato un prosieguo al di
battito svoltosi durante la 
« giornata » e nel contempo 
ha dato una risposta seria e 
responsabile al problemi del
l'agricoltura del Mezzogiorno. 

La relazione al convegno 
dell'Alleanza (cui erano pre
senti oltre allo assessore 
all'agricoltura della Regione 
Puglia, un rappresentante del
l'Unione regionale degli agri
coltori, un rappresentante del-
l'UCI, dell'Associazione regio
nale degli allevatori, nonché 
larghe delegazioni delle regio
ni meridionali) è stata svol
ta dall'avv. Angiolo Marroni 
della direzione nazionale del • 
l'Alleanza. E' ormai ricono
sciuta da tutti — ha esordito 
Marroni — la necessità ur
gente di rivedere la politica 
agricola comunitaria. A 17 
anni dalla nascita del MEC 
e a 25 anni dalla costituzio
ne della Cassa, permangono, 
egli ha detto, ancora gravi 
le caratteristiche di sottosvi
luppo del Mezzogiorno. La cri
si dell'agricoltura, cui è stret
tamente legata l'emarglnazlo-
ne e subordinazione del Sud, 
ha Investito i settori decisivi 
(vino, agrumi, ortofrutta. olio) 
« causa degli errori commes
si in tutti questi anni. Essa è 
Il prezzo che 11 paese ha pa
gato e continuerà ancor più 
a pagare se non sarà modifi
cata una politica antieconomi
ca, Inefficace e ingiusta come 
la politica comunitaria attua
le per la quale, attraverso il 
FEOGA. sosteniamo un one
re finanziarlo di 450 miliardi 
annui per ricevere una con
tropartita di appena 250 mi
liardi per le integrazioni per 
l'olio e 11 grano duro peraltro 
oggi minacciate, 

Affrontando poi In partico
lare Il tema centrale degli ac
cordi della CEE con 1 paesi 
del Mediterraneo, Marroni ha 
rilevato che nel quadro di 
una revisione globale della 
politica agricola comunitaria, 
il nostro paese e 11 Mezzogior
no hanno Interesse che la 
CEE concluda accordi con I 
paesi del Mediterraneo che 
abbiano carattere di globalità 
con l'obiettivo di fare dei Me
diterraneo 11 eentro di un'a
rea sviluppata e ricca di 
scambi commerciali e cultu-
turali e. soprattutto, un'area 
di rlcciuillbrio di tutta la eo 
munita. Bisogna però affron
tare, ha detto Marroni. 1 con
traccolpi che possono deriva
re alle Imprese coltivataci 
meridionali per la maggiore 
concorrenzialità del prodotti 
agricoli di quel paesi rispet
to a quelli Italiani Per questo 
e necessario che il governo 
ponza fine alta sui oollt'ea 
r i n u n c i a r l a e Inconcludente 
e ottenga serie ttarnnz.e ohe 
non sono certo le misure tarif
farie commerciali fn.ora pre 
Uste, bensì la revisione 
del regolamenti agr'coh del 
nostri prodotti meridionali og-
gì non protetti. In definitiva, 
si tratta di far conoscere al 
paese da parte del governo 
qual è l'avvenire dell'agricol

tura meridionale e qual è 11 
suo ruolo In uno sviluppo eco
nomico programmato demo
craticamente. 

Questo è 11 vero nodo poli
tico da affrontare — ha con
cluso Marroni In proposito — 
per non trovarsi ancora una 
volta di fronte a scelte sba
gliate. Se ciò non avverrà, le 
guerre del vino, le ecceden. 
ze agricole, ci troveranno an
cora una volta sconfitti e nel-
l'Impossibilità di agire. Mar
roni ha concluso con la pro
posta di un Incontro di rap
presentanze delle Alleanze 
meridionali con la presidenza 
del consiglio dei ministri del
la CEE e ha Inoltre .proposto 
anche la costituzione di un 
comitato unitario di organiz
zazioni sindacali e professio
nali agricole Italiane e del 
paesi del Mediterraneo per 
seguire le trattative In cor
so, approfondire le Intese e 
programmare le Iniziative op
portune a sostegno degli In
teressi del contadini di tutti 
1 paesi del Mediterraneo. 

Con una grande parte della 
relazione di Marroni e soprat
tutto nella critica alla setto-
rlal!ta della politica comuni
taria, si è pronunciato l'as
sessore regionale all'agricol
tura della Regione Puglia, 
Manfredi, che ha parlato del
la necessità di un riesame 
globale di questa politica che 
deve essere organica e fatta 
con la partecipazione diretta 
del Parlamento e della Re
gione. 

Italo Palasciano 

Manifestano i viticoltori in Sicilia 

PALERMO. 23 
In oltre cinquemila ieri a Setacea, a cen

tinaia oggi a Canlcattl, i viticoltori sici
liani danno vita In questi giorni ad un 
combattivo ed ampio movimento unTiarlo 
di massa per la difesa del vino Italiano. 

La vertenza, promossa dalle associazioni 
professionali e cooperative — l'Alleanza. I' 
UCI, la Lega delle cooperative — e dai sin
dacati, raccoglie l'adesione di un sempre 
più vasto ventaglio di forze: la Coldiretti, 
le Acli Terra, gruppi di cantine sociali, am
ministrazioni comunali di diversa tendenza. 

Tale ampio «contesto» di forze recla

ma che 11 governo italiano riproponga alla 
CEE insieme al problema del vino quello di 
tutte le « eccedenze » comunitarie. In sede 
regionale il movimento richiede un piano 
organico di sviluppo avviando a soluzione 
11 problema della commercializzazione e 
della lavorazione del prodotto, cosi come è 
stato proposto con un apposito disegno di 
legge dal gruppo comunista, Il 25 settem
bre I viticoltori della provincia di Palermo 
convergeranno nel capoluogo regionale. 
Nella foto: Una recante manifestazione di 
viticoltori. 

manda esterna. Perciò si deve 
orma! ammettere che 1 paesi 
europei devono attendere una 
volta ancora dalla domanda 
estera il via per il loro ri
lancio congiunturale' In que
sto ambito la ripresa statu
nitense diventa la condizione 
necessaria per un futuro pros
simo recupero europeo ». 

Tale analisi sembra ecces
sivamente semplicistica e fa
talistica Intanto dagli Stati 
Uniti viene co) rialzo del dol
laro, una spinta all'Inflazione 
che precede l'attesa — poco 
(ondata — nuova domanda 
di merci per l'esportazione. 
Anche se il prezzo ufficiale 
del petrolio, espresso in dol
lari, non aumenta, l'Italia e 
altri consumatori europei pa
gheranno ugualmente più ca
ro l'approvvigionamento. 
Quanto all'aumento della do

manda mondiale di merci 
fortunatamente esso non di
pende dagli Stati Uniti nelle 
medesime proporzioni del pas
sato. La componente dei pae
si socialisti e del paesi espor
tatori di petrolio è non solo 
cresciuta ma ancora in fase 
di notevole sviluppo Gli Sta
ti Uniti, al contrario, presen
tano una notevole capacità 
produttiva non utilizzata che 
sperano di attivare venden
do anch'essi di più sui mer
cati mondiali. 

« La ripresa che viene dal
l'estero » è quindi un mito 
tanto più pericoloso in quan
to anche utilizzato per co
prire l'insufficienza — talvol
ta l'assenza o l'incoerenza — 
di scelte riguardo al mer
cato interno ed alla qualifi
cazione della struttura degli 
scambi con l'estero. 

Vittime di una tale conce
zione (se saranno chiamati 
a pagare gli errori..» sem
brano essere 1 dirigenti del
l'industria chimica italiana. 
E' proseguito ieri, attraver
so l'ulteriore flessione della 
quotazione di borsa, l'allar
me attorno all'aggravarsi del
le difficoltà finanziarie della 
Montedlson ed alcune sue 
consociate, in particolare Mon-
tefibre. Queste difficoltà non 
nascono all'Improvviso: si ve
devano già nel bilancio pre
sentato ad aprile, benché 1 
dirigenti preferissero allora 
imbonire il pubblico presen
tandosi come protagonisti di 
un « risanamento » di cui non 
si vedevano segni sul plano 
Industriale In questi giorni, 
con analoga irresponsabilità. 
manca una informazione pre
cisa sull'andamento del grup
po Montedlson lasciando spa-
z'o a manovre Incontrollata. 
All'interno del Governo, ge
store di una quota maggiori
taria del capitale Montedlson. 
Il ministero delle Partecipa
zioni statali sembra volere 
utilizzare le difficoltà che la 
crisi Montedlson riverbera 
sull'intera quotazione delle 
borse valori per diffondere 
panico e reazioni di destra 
fra gli azionisti. La mancata 
soluzione del problema Mon
tedlson, nel senso di un pre
ciso Inquadramento nelle Par
tecipazioni statali, gluoca an
cora una volta contempora
neamente sia contro 1 pro
grammi di sviluppo economi
co che come elemento di tur
bamento politico. In cambio, 
al ministero del Bilancio si 
parla di un Imminente «pla
no dell'etilene » e di migliala 
di miliardi agevolati per le 
Industrie chimiche, un par
lare che, fuori del contesto 
di un plano di sviluppo del
la chimica, rischia di assu
mere il ruolo di cortina fu
mogena per consentire al re
sponsabili delle attuali diffi
coltà di continuare In qual
che modo a proseguire la po
litica fallimentare del pas
sato. 

r. s. 

SI AGGRAVA LA CRISI DELLA ZOOTECNIA ITALIANA 

Carne: 1.400 miliardi importati nel '74 
Calano gli allevamenti • Condizioni e ambienti di lavoro sempre più pesanti - Circostanziata denuncia delle federazioni bracciantili 

Dal nostro inviato 
CREMONA, 23. 

Più di 1400 miliardi di lire 
sono stati spesi dal nostro 
paese ne. "14 per 1 importa 
zlone dall'estero di prodotti 
zootecnici, carne bovina ?o 
prattutto. E' un settore, quel
lo zootecnico, che meglio di 
ogni altro rappresenta il pro
fondo travaglio, spesso dr.im 
matlco, In cui si dibatte l'in
tera economia agricola Ita 
liana 

La crl.sl della zootecnia e 
slata oggi al centro del di
battito ael convegno organiz
zato alla Camera di commer
cio di Cremona dalle Fede 
razioni sindacali bracciantili 
(Kederbracclantl KISBA 
UISBA) dellu Lombardia, del
l'Emilia Romagna, cl-'l Vene 
to e del Piemonte. « Le quat 
tro regioni padane — ha det 
to nella relazione introduttl 
va del convegno G.uino Uè 
ruda. che ha parlato a no 
ni.» de..e tre or,umi/z.a/.ien. 

I sindacali — compongono as-
[ sterne l'area a più elevata 
i vocazione zootecnica su una 
I superficie agraria e forestale 

pari a circa 11 29% di quel
la nazionale esse allevano ol
tre Il 80'r. del patrimonio bo
vino del paese fornendo per 

I altro una produzione zootec
nica che supera 11 70'< della 
produzione zootecnica nazio
nale ». 

Ma la tendenza è quella di 
allevare e di produrre sem
pre meno. La carenza però 
di precise Indicazioni pò,iti-
che assieme al disimpegno 
pubblico In tema di Investi-

\ menti In agricoltura (nel '74 
hanno registrato, rispetto ai-

i l'anno precedente, una rldu-
I /.Ione In termini reali del 

2,4',) non bastano a giusti-
licare — ha detto il relato
re — « la tendenza degli al
levatori a .smantellare le stal
le per orientarsi verso indi
rizzi eoltui ul foise più si
curi e remunerativi a medio 
termine ». 

L'atteggiamento del sinda
calo — e stato ribadito — 
deve essere termo « per Im
pedire cne qua.slasi forma di 
ristrutturazione, benché asso-
Ultamente necessaria, assuma 
carattere selvaggio passando 
su.la testa del la.oratori » La 
ristrutturazione nelle aziende 
zootecniche deve compiersi in 
modo razionale, tenendo con
to sia delle esigenze di rea
lizzare adeguate dimensioni 
aziendali e combinazioni ot
timali del fattori produttivi, 
sia della necessità di assicu

rare occupazione stabile, red
diti sufficienti, nonché con
dizioni e ambienti di lavoro 
in grado di tutelare la sa
lute del lavoratori, attraverso 
l'ammodernamento delle stil
le esistenti e la costruzione 
di stalle nuove secondo cri
teri imposti dalle tecnologie 
più moderne. 

La crisi e la ristrutturazio
ne che Investono li settore 
zootecnico attaccano pesante
mente, infatti, l'occupazione e 
la condizione operala II nu
mero dei salariati fissi nelle 
stalle diminuisce. Chi rima
ne a lavorare — come è sta
to documentato nel corso del 
dibattito — lavora, anche nel
le stalle più moderne. In con
dizioni impressionanti: gli ora
ri sono prolungati. 1 riposi 

i settimana.ì non si fanno, le 
lene vengono « monetizzate », 
I -arlchl di lavoro sono pe-
santi Malattie e disturbi di 
vario tipo — come rivelano 

I i primi dati di una indugi-
< ne che .--I sta eonduc?ndo in 

Lombardia — sono fatali per 
1 braccianti 

Anche per questo, nel do
cumento approvato dal circa 
150 dirigenti delle organizza

zioni sindacali bracciantili pre
senti al convegno di Cremo
na (erano presenti anche rap

presentanti delle Federazioni 
CGIL. CISL, UIL delle regio
ni interessate! si sollecitano 
In sostanza Iniziative per lo 
sviluppo dell'agricoltura che 
tengono presenti il m cessa
rlo raccordo tra occupazione, 
organizzazuone del lavoro e 
uso dei finanziamenti pub
blici. Per quanto riguarda il 
plano zootecnico nazionale an
nunciato dal governo le or
ganizzazioni sindacali brac
ciantili ritengono che debbo
no ancora essere meglio de
finiti 1 rapporti tra 11 gover 
no e le Regioni e tra le Re
gioni e gli altri enti che .si 
occupano di agricoltura, dan
do vit-a ad una metodologia 
che sia rispettosa del ruolo 
primario deile Regioni e che 
assicuri l'unitarietà di Impo-
sta/ione della politica zoo
tecnica su tutto 11 territorio 
nazionale. 

Le regioni In sede di eia 
boiazlone del piani regioni') 
dovranno promuovere mo
menti di confronto con le 
parti sociali, e quindi anche 
con 11 sindacato Per sost" 
nere queste richieste sono 
state annunciate iniziative a 
livello aziendale, zonale e pro
vinciale. 

Domenico Commisso 

Ampio dibattito 
nella Cisl 

sul quadro 
politico e 
i contratti 

Sono proseguiti ieri i lavori 
del comitato esecutivo della 
C.sl. Il tema al centro del 
dibattito, a parte la strategia 
generale per 1 contratti, la 
questione dei rapporti con 1 
partiti e in particolare con 
1 comunisti. «La presa di po
sizione della Clsl sui rapporti 
tra lorze politiche di mag
gioranza e partito comunista 
— ha detto tra l'altro Ma
cario — ruppresenta una no
vità Con questa, non ve
niamo meno alla posizione 
tradizionale di evitare giudizi 
sulle formule politiche che 
restano una prerogativa del 
partiti; al nostro interno, pe
rò, tentiamo un discorso che 
vada più In profondità, pre
occupati, da un punto di vi
sta sindacale, di trovare nel 
governo un interlocutore va
lido » Macario ha Infatti ri
levato che in questi anni al 
governi succedutisi e man
cato un « retroterra adegua
to» per affrontare la crisi; 
«di qui l'esigenza di coinvol
gimento chiaro del partito 
comunista anche dall'opposi
zione nel tentativo, che e 
proprio del quadro politico 
nel suo complesso, di dare 
risposte adeguate all'eccezio
nale gravità della situazione 
economica e sociale, operan 
do in questo sistema ma per 
un diverso meccanismo di 
sviluppo, questione che ci ri
guarda direttamente come 
movimento sindacale » 

Il segretario generale del
la Cisl. Storti, ha a sua volt* 
sottolineato « l'autonomia del
la Clsl rispetto alle forze po
litiche1 In altre parole — ha 
aggiunto — l'autonomia so
stanziale rispetto ai partiti 
politici, la abilita In pieno ad 
assumere iniziative, libera
mente, senza risentire dell'in
fluenza di altre forze, pur-
tuttavia facendosi carico del 
problemi posti dal quadro po
litico ». 

Riferendosi alla situazione 
interna. Storti ha detto che 
«è Importante che la prima 
riunione degli organi, dopo 
l'accordo del luglio scorso, 
che non ha senso rimettere 
In discussione, si sia svolta 
con la partecipazione nume
rosa e Impegnata di dirigen
ti della Clsl. al di là di ogni 
contrapposizione di schiera
mento ». 

Nella sua lunga replica 11 
segretario confederale della 
Cisl. Camiti, ha sottolineato 
tra l'altro che la riunione 
del comitato esecutivo « ha 
consentito di ribadire 11 ruo
lo della Clsl nello schiera
mento sindacale, nel segno, 
quindi, di un Impegno vigo
rosamente unitario Signifi
cativo diventa quindi — ha 
proseguito Camiti — l'appor
to originale e autonomo della 
Clsl alla valutazione del rap
porti tra azione sindacale e 
quadro politico ed alla defi
nizione di una linea sinda
cale che rifiuta ogni contrap
posizione aprioristica tra 11 
momento contrattuale e quel
lo più generale per l'occupa
zione e gli Investimenti » 

Per quanto riguarda 11 te
ma delle « compatibilità » t ra 
azione sindacale e politica 
economica, per Camiti va 
precisato che si t rat ta «di 
vincoli politici e non. come 
troppo spesso si ritiene, di 
limiti tecnlco-economicl-flnan-
ziari ». 

Subito dopo, il segretario 
confederale Spandonaro ha 
svolto una relazione sulla 
preparazione della assemblea 
nazionale del quadri della or
ganizzazione che si svolgerà a 
Napoli dal 26 al 29 novembre. 

Accordo 

alla Coiussi 

di Perugia I 
PERUGIA. 23 

E' stata raggiunta questa 
sera a tarda ora presso il mi
nistero de, lavoio, presenti 
Coiussi e la delegazione s.n-
dacale, una ipotesi di accordo 
per II biscottmcio di Petrigna-
no di Assisi. L'intesa prevede 
la sospensione del DU heen 
zlamentl decisi dui padrone e 
la loio tr.isioiinazione in un 
periodo di cassa inlcgiazione 
a. sei mesi che mteressci A Hp 
punto i 'J0 operai che a v u o 
beio dovuto restare senza la 
vero. 

Pi ima del 30 marzo del 
prossimo anno, data di sci 
den/a del pi nodo di cas.su in 
tcgrazlom-. s.nd.n'ali e dire 
/.ione della azienda tornei an 
no a Munirsi pei un eMme 
della situazione e delle pio 
spetlive future Come si r.-
corderà, la vertenza nello sta
bilimento di Pctrlgnano di 
Assisi era stata aperta nello 
scorso mese di luglio 

Gran parte dei lavori del 
comitato esecutivo della Citi 
sono stati dedicati alla di
scussione su una parte im
portante della relazione ti 
Camiti: la situazione poli
tica Italiana, alla luce dei 
risultati del 15 giugno e U 
ruolo positivo del partito co-
munita Alla luce di Questa 
analisi, il segretario confede
rale della Cisl ha pioposto 
anche che il PCJ sia « lor-

| malmcnic associato ad un se
rio e piobabilmente non age-

I vole aggiornamento program-
\ mutico » Tutti i maggiori 

giornali hanno messo nel do-
j vuiu rilievo Queste alterna

zioni 
1 Soltanto -ulloiaano della 

DC non ce notizia di tutto 
, yies.'o II Popolo, ancora una 
' lofìfi M e di'-tm'.o per la 

sua faziosità ma ora ha cirn-
I incoio unii galle che sfiora 

i! r'rì'co'o Più che una no-
, Icz'Oii'' r>; di.ito c'anelila-
< ir a\ lv'a>" ailnnc p-u Ce 

ÌUIU noti' nei tonlronli dr: 
, -.noi Ic'.lwi lincila de! Popo

lo e itw. 'tùuia i '.ani iro-(i di 
chi ha 'In coil'i di paglia" 

| icome -.' i/su (lire a Homi) 
o di chi — ed e peggio — 

| non Timi mentir par'are di 
1 rninoiamento della DC e non 

vuole pi cadere atto dei pro
fondi cambiamenti intervenu-

1 ti nella società italiana. 

http://cas.su

